DIPARTIMENTO DELL'INNOVAZIONE

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE, ORGANIZZAZIONE E BILANCIO

                                                            UFFICIO RELAZIONI SINDACALI

Oggetto: resoconto della riunione del 9 marzo 2004 – art.7 legge n. 362/99 - personale non dirigente
 

Il giorno 9 marzo 2004, nella sede del Ministero della Salute sita in piazzale dell’Industria n.20, si è svolta la riunione indicata in oggetto, tra la delegazione di parte pubblica e le OO.SS. rappresentative del personale non dirigente, convocate in tavoli separati, come da richiesta a suo tempo avanzata da CGIL FP, CISL FPS e UIL PA, 

Erano presenti, per la parte pubblica, il Dott. Giuseppe Celotto, Direttore della Direzione Generale del personale, organizzazione e bilancio, la Dott.ssa Marina D'Avanzo in rappresentanza del Capo del Dipartimento dell'Innovazione ed il Dott. Giuseppe Viggiano, dirigente dell’Ufficio relazioni sindacali, per la parte sindacale i rappresentanti delle OO.SS. di cui al foglio firma agli atti dell'ufficio da ultimo citato.
La parte pubblica ha prodotto un prospetto – allegato al presente verbale, quale parte integrante dello stesso – recante gli importi lordi individuali dei distinti trattamenti economici ex art. 7 della legge n. 362 del 1999, correlati, rispettivamente, alla finalità perequativa, alla presenza ed ai risultati conseguiti.


Nel ribadire la primaria finalità di armonizzazione della disposizione in esame, da cui non si può prescindere, e nel prendere atto che tali tabelle sono state elaborate in conformità non solo dei criteri generali determinati con l’accordo sottoscritto il 3 dicembre 2003, debitamente vistato dall’Ufficio centrale di bilancio, ma anche dell’impegno – informalmente assunto dalle parti negoziali – di assicurare, nella quantificazione degli emolumenti individuali, il rispetto degli importi corrisposti per l’anno 2002, CGIL, CISL e UIL hanno espresso il proprio assenso a siffatta ripartizione.


Al riguardo, hanno, tuttavia, segnalato la necessità di ricercare, per il futuro, una soluzione idonea ad eliminare la differenza economica tra riqualificati e non, nell’ambito del medesimo attuale livello, mantenuta nel 2003 per poter garantire a ciascun dipendente quanto percepito nell’esercizio precedente, mediante una distinta integrazione della quota perequativa.


In proposito, l’Amministrazione ha rilevato che detta differenza deriva, da un lato, dall’invarianza della somma complessiva assegnata alle suindicate finalità rispetto allo stanziamento per l’esercizio 2002 e, dall’altro, dalla circostanza che nel predetto anno l’inquadramento nei livelli acquisiti a seguito di riqualificazione ha inciso soltanto per un mese sul calcolo della remunerazione in parola. Peraltro, per evitare una riduzione dell’importo individuale rispetto all’anno 2002, una parte considerevole dell’incremento globale del 5% - finalizzato prevalentemente a remunerare particolari gravosità nonché il coinvolgimento in emergenze ovvero nella realizzazione di obiettivi strategici – è stata destinata, per il 2003, all’integrazione della quota perequativa.


CGIL, CISL e UIL – dopo un’ampia e complessa discussione – hanno concordato con l’Amministrazione in merito ai seguenti criteri per l’anno 2003:

1. ininfluenza delle assenze diverse dalle aspettative e dagli altri titoli comportanti la totale perdita degli assegni sia sulla quota perequativa sia su quella relativa ai risultati;

2. incidenza sulla voce correlata alla presenza esclusivamente delle sottoelencate assenze:

· astensione facoltativa ( ex L.1204/71 e successive modificazioni ed integrazioni) con riduzione percentuale degli assegni ovvero senza assegni;
· aspettative ed altre assenze comportanti, comunque, la totale perdita degli assegni;
· giorni di assenza per malattia, con esclusione delle infermità che abbiano comportato il decesso del dipendente, ricovero ospedaliero anche giornaliero (day-hospital) o intervento di pronto soccorso (in tali ultime ipotesi sarà escluso dal computo l'intero periodo di assenza) ovvero per le quali sia stata riconosciuta l’esenzione, anche parziale, dalla partecipazione alla spesa sanitaria;
· permessi per motivi personali e familiari che abbiano comportato assenza per l'intera giornata lavorativa (art. 18 CCNL);
· permessi straordinari per motivi di studio (150 ore) eccedenti le 40 ore, calcolati secondo la seguente formula: totale ore usufruite meno 40 ore, diviso 7 ore e 12 minuti (non si terrà conto degli eventuali numeri decimali);
3. attribuzione della quota connessa alla presenza nelle seguenti percentuali:

· 100% fino a 15 giorni di assenza (considerando unicamente le assenze di cui al punto2);

· 90% da 16 a20 giorni di assenza (considerando unicamente le assenze di cui al punto2);

· 80% da 21 a 25 giorni di assenza (considerando unicamente le assenze di cui al punto2);

· 70% da 26 a 30 giorni di assenza (considerando unicamente le assenze di cui al punto2);

· 50% da 31 a 45 giorni di assenza (considerando unicamente le assenze di cui al punto2);

· 0% oltre i 45 giorni di assenza (considerando unicamente le assenze di cui al punto2);

· le assenze dovranno essere calcolate esclusivamente con riferimento ai giorni lavorativi;

· l’utilizzazione dell’eventuale residuo di detta quota formerà oggetto di successivo negoziato, ove sarà, comunque, previsto l’impiego del medesimo anche ai fini di un riconoscimento ai dipendenti che, nel 2003, non abbiano superato i 7 giorni di assenza per i titoli di cui al punto 2;

4. assegnazione del 100% dell’importo correlato ai risultati ai dipendenti dei Dipartimenti o Direzioni generali i cui uffici di livello dirigenziale non generale abbiano realizzato mediamente l’80% degli obiettivi assegnati; in caso di risultati medi inferiori, la quota sarà attribuita nella medesima proporzione;

5. per i lavoratori in part-time tutte le voci saranno calcolate in funzione della quota di prestazione lavorativa effettuata.

La parte pubblica ha preso atto dell’esigenza delle OO.SS. di consultare preventivamente i lavoratori ed ha acquisito l’assenso delle OO.SS. all’acquisizione preventiva dei dati necessari per la liquidazione degli emolumenti di cui trattasi in base alle modalità concordate, al fine di consentire il sollecito pagamento degli stessi.

Le parti hanno, infine, convenuto sull’opportunità di prevedere una verifica successiva della coerenza degli effetti - economici e non - dell’applicazione degli accordi contrattuali collettivi concernenti il personale di questo Ministero alla luce del principio di armonizzazione di cui al citato art. 7.

PER LA PARTE PUBBLICA:








 ………………………………..

PER LE OO.SS.:

CGIL   …………………………………….

…………………………………………….

CISL   ……………………................……..

……………………………………………..

UIL     ……………………………….……..

……………………………………………..

